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Cari amici, buona domenica ed il più cordiale benvenuto a tutti Voi, alle Autorità ed 
ai Rappresentanti delle altre Associazioni ed a tutti i volontari e gli amici oggi 
presenti. 
 
Siamo al termine del nostro mandato triennale ed è quindi tempo di tracciare bilanci e 
di lanciare nuove sfide che diano sempre più consistenza alle speranze dei nostri 
ammalati. Grazie ai nostri instancabili volontari, al loro straordinario spirito di 
sacrificio ricompensato dal sorriso di chi soffre, possiamo credere che le malattie 
onco-ematologiche possano e debbano essere sempre guaribili. 
Vi chiedo un attimo di raccoglimento per ricordare con affetto, tutti coloro che non 
sono riusciti a guarire e che oggi sono vivi nel nostro cuore e guidano dal cielo la 
nostra azione,  perché “UNA MALATTIA NON DEVE INTERROMPERE UNA 
VITA”. 
 

ATTIVITA’ 
 

“ogni umana attività è indotta dal desiderio” 
B. Russel 

 
 
Il 2009 si è chiuso con una attività intensa svolta dai nostri volontari che hanno 
organizzato eventi e sostenuto manifestazioni di grande rilievo che hanno portato 
solidarietà ai nostri ammalati ed una significativa raccolta di fondi all’A.I.L. 
Ricordo nella primavera scorsa il circuito minivolley organizzato in maniera 
impeccabile dalla FIPAV Provinciale che ha visto migliaia di bambini giocare per 
donare un sorriso ai loro coetanei, la Family Walking, passeggiata di solidarietà 
organizzata dal Dott. Rosa e da Loretta Pagliarini, che ha visto camminare per le vie 
della nostra città migliaia di cittadini bresciani per sostenere i progetti AIL. 
Il 7 giugno è stata una data cruciale che ha visto contemporaneamente svolgersi tre 
grandi eventi in favore di AIL Brescia: 
- Il Beatles Day a noi dedicato dai Beatlesiani d’Italia e dal generoso Rolando 
Giambelli. 
- La partenza del progetto nazionale, “Da Genova a Venezia sognando Itaca”, voluto 
ed organizzato da AIL Brescia in collaborazione con AIL Nazionale e Campione 
Sailing, teso al recupero psicologico dei pazienti onco-ematologici, che ha permesso 
a più di 500 ammalati di provare emozioni uniche che hanno allontanato il ricordo 
della malattia e che si è concluso il 21 giugno in occasione della “Giornata 
Ematologica Nazionale”. 
- Lo SMAIL, straordinario concerto in Piazza Duomo, organizzato magistralmente da 
Francesco e Stefano Renga e da Ambra Angiolini, che ha coinvolto per la prima volta 
nella storia della nostra città tutti i migliori artisti bresciani che hanno estasiato un 
pubblico di oltre 5000 persone. 
In quella occasione abbiamo compreso che gli sforzi fatti da tutti i nostri volontari 
venivano compresi e condivisi da tutta la cittadinanza e personalmente ho provato 



una grande emozione quando ho sentito il sostegno e la generosità di così tanta gente. 
In quella piazza stracolma di persone era possibile sentire pulsare il grande cuore dei 
bresciani e vedere la generosità e l’amore dei nostri concittadini verso gli ammalati.  
Nel 2009 abbiamo consegnato a Daniela Abeni e Francesco Renga il “Premio al 
Merito nella lotta alle Leucemie, Linfomi e Mieloma”, per testimoniare il nostro 
ringraziamento a tutti quegli artisti che, nonostante vivano nel mondo privilegiato 
dello spettacolo, non dimenticano chi soffre e coloro che si impegnano 
quotidianamente per aiutarli a guarire.  
Daniela e Francesco sono la sintesi di una grande sensibilità e di una grande 
disponibilità che attestano il loro impegno nel sociale e nel mondo della solidarietà. 
Sempre nel 2009 si sono svolte le due grandi manifestazioni “Stelle e Uova dell’AIL” 
che hanno visto impegnati più di 500 volontari in più di 100 piazze della nostra 
provincia e che hanno permesso la distribuzione di 11.800 stelle e di 14.600  uova. 
Questi semplici segni di generosità e solidarietà sono divenuti negli anni l’asse 
portante della nostra raccolta fondi.  
Se abbiamo potuto realizzare tanti progetti e mettere in campo tante risorse è merito 
anche di questi doni che sono ormai il segno distintivo della concretezza e della 
trasparenza della nostra associazione. 
Innumerevoli altre iniziative solidali si sono svolte nel 2009 grazie all’impegno dei 
volontari e di tanti amici dell’AIL, ma elencarle tutte è impossibile.  
Possibile invece è esprimere un grande ringraziamento a tutti coloro che si sono 
impegnati con tanta passione nell’organizzazione degli eventi benefici.   

 
I PROGETTI 

 
“vai con fiducia nella direzione dei tuoi sogni. 

Vivi la vita che hai immaginato”. 
Henry David Thoreau 

 
 
Cerchiamo ora di esaminare i progetti di Ail Brescia che sono numerosi ed articolati. 
Continua l’accoglienza nelle case AIL Arcobaleno composte da 5 bilocali siti a 
Brescia in via Dal Monte ed uno a Roncadelle messo a disposizione dal Comune e 
gestito dagli amici del SARC (Soccorso Ambulanza Roncadelle-Castel Mella). Tutte 
le case sono seguite con amore e competenza da Giuliana Ferpozzi che, oltre ad 
offrire accoglienza, dona amicizia e conforto alle numerosissime famiglie che 
alloggiano negli appartamenti in maniera totalmente gratuita. 
A nessuno sfugge il grande supporto prodotto da queste strutture teso a ridurre i costi 
ed i disagi creati dalla malattia e nel consentire di ricreare il fondamentale ambiente 
famigliare nelle immediate vicinanze del luogo di cura. 
E’ continuato anche il servizio di assistenza domiciliare al malato neutropenico che 
vede impegnata l’AIL Brescia nel sostenere economicamente l’ASL di Brescia e per 
il distretto di Gussago la Domus Salutis.  



Tale progetto sarà oggetto nel 2010 di una attenta rivalutazione da parte del nuovo 
C.d.A. in modo di studiare un suo potenziamento. 
Nel reparto di Ematologia prosegue con grande impegno e successo il lavoro di 
Giuliana Ferpozzi che accoglie ed orienta i numerosi malati che afferiscono, creando 
un clima di amicizia solidale molto apprezzato dai pazienti e dagli operatori sanitari 
del reparto. Al piano sottostante in Oncologia lavora la neo psicologa Silvia Copeta 
che si impegna nel progetto “AIL per l’Oncologia”, replicando di fatto la 
straordinaria attività svolta da Giuliana. Posso dire con orgoglio che abbiamo inserito 
nei due reparti due persone dotate di eccezionale sensibilità, umanità e discrezione 
che sono indispensabili per chi intrattiene rapporti con chi soffre. 
E’ cresciuta la collaborazione con il Dr. Mauro Tagliani Psico-oncologo degli Spedali 
Civili che è stato uno degli ideatori del “progetto Itaca” ed ha permesso a più di 400 
pazienti di seguire la riabilitazione psicologica sul lago di Garda attraverso un 
percorso condiviso dai circoli velici della XIV° zona e da numerosi volontari. 
Anche per il 2010 stiamo preparando un nuovo progetto Itaca per il Garda che ci 
vedrà impegnati con l’AIL di Verona e con l’AIL Trentino.  
Per quanto riguarda il progetto Itaca nazionale stiamo preparando la “Regata per la 
vita” che vedrà partire un Farr 80 (barca oceanica) da Trieste ed uno da Genova alla 
volta di Brindisi toccando molti porti italiani e coinvolgendo numerosi ospedali onco- 
ematologici sia per adulti che pediatrici. Da Brindisi le barche salperanno per Itaca 
realizzando quindi il sogno che è stato del compianto Andrea Zani (uno degli ideatori 
del progetto). Il progetto sarà il cuore della giornata ematologica nazionale del 21 
giugno patrocinata dal Presidente della Repubblica. 
E’ continuata anche nel 2009 la collaborazione con i Salesiani per il sostegno del 
Cancer Hospital di Colombo nello Sri Lanka. 
E’ proseguito anche il progetto “Scuola e Solidarietà” ideato da Alessandra Ravarini 
che ci ha visti impegnati a fianco dei volontari AVIS in numerose scuole bresciane. 
Ottimo è il servizio offerto dal nostro sito internet curato con grande professionalità 
da Renato Panada che ha raggiunto quasi 37.000 contatti e rappresenta una moderna e 
rapida possibilità di informazione per pazienti e sostenitori. 
Il nostro giornalino AIL Notizie ben diretto da Roberto Barucco e Denis Ruggeri ha 
aumentando la tiratura ed è distribuito in ben 3000 copie. Rappresenta un buon 
mezzo informativo in grado di documentare la nostra molteplice attività ed i risultati 
raggiunti. 
Grazie alla generosità del Comune di Roncadelle abbiamo operativa una sede 
provvisoria AIL presso le scuole che permette alle nostre instancabili addette alla 
segreteria Cristina ed Anna di gestire l’intensa attività associativa. 
Nel corso del 2010 sempre il Comune di Roncadelle dovrebbe mettere a nostra 
disposizione la sede definitiva presso la Casa delle Associazioni. 
Nel 2009 ci siamo impegnati a finanziare una seconda borsa per specialità in 
ematologia (costo annuo 25.000 euro per 5 anni per ogni borsa) che permetterà ai 
reparti di avere un ulteriore rinforzo per far fronte al gran numero di ammalati che 
afferiscono alle strutture. 

 



PROGETTI IN FASE DI REALIZZAZIONE 
 

« "O frati," dissi, "che per cento milia 

perigli siete giunti a l'occidente, 
a questa tanto picciola vigilia 

 
d'i nostri sensi ch'è del rimanente 
non vogliate negar l'esperïenza, 

di retro al sol, del mondo sanza gente. 
 

Considerate la vostra semenza: 
fatti non foste a viver come bruti, 

ma per seguir virtute e canoscenza". » 
 

Dante Alighieri 
 
 
Con questa celebre frase rivolta ai suoi compagni da Ulisse nel canto XXVI° 
dell’inferno, abbiamo un forte richiamo a non fermarci, ad andare oltre, a 
comprendere da dove siamo venuti e quale è la nostra meta. Dobbiamo avere il 
coraggio di affrontare grandi e difficili sfide.   
La nostra azione deve essere improntata alla virtù ed alla scienza, al fine di poter 
sconfiggere le malattie onco-ematologiche. Così con forza e determinazione abbiamo 
messo in campo un progetto di ricerca scientifica da attuare nella nostra città, nel 
nostro Ospedale utilizzando le migliori eccellenze possibili. La realizzazione di un 
Centro di Ricerca AIL realizzato interamente da AIL Brescia, sarà una nuova 
opportunità di studio e di sviluppo delle terapie tese a guarire sempre più malati 
adulti e bambini.  
La ricerca sarà essenzialmente applicata alla clinica del malato onco-ematologico e 
rigorosamente rispettosa dei principi etici e bioetici tanto cari a noi ed ai nostri 
sostenitori. 
Il progetto della struttura è ormai ufficiale ed in fase di presentazione nelle sedi 
competenti al fine di ottenere l’autorizzazione ad iniziare i lavori. 
Il Centro di Ricerca AIL Brescia, sarà gestito da un Consiglio dei Garanti a 
maggioranza AIL e vedrà impegnati oltre a nostri esponenti anche i Direttori dei 
Dipartimenti dei Laboratori, della Pediatria e della Onco-ematologia e la Direzione 
Generale degli Spedali Civili. 
A tal riguardo intendo sottolineare la nostra gratitudine verso il Dott. Coppini per la 
grande disponibilità, sensibilità e collaborazione offerta alla nostra associazione per 
la realizzazione di questo ambizioso progetto.  
Doveroso segnalare anche l’indispensabile, entusiastica e coesa partecipazione di tutti 
i Responsabili delle 10 Unità Operative coinvolte del Civile ai quali va il merito di 



aver creato un gruppo affiatato di ottimi professionisti che, sono certo, lavorerà con 
passione per la ricerca. 
Devo ricordare che il Centro di Ricerca AIL Brescia sarà composto da un laboratorio 
Onco-ematologico e da due laboratori altamente sofisticati per il trattamento delle 
cellule staminali, uno per gli adulti ed uno per i bambini. 
Per la creazione di queste due delicate strutture, per le quali sarà richiesto 
l’accreditamento AIFA, grazie alla Direzione Generale degli Spedali Civili, è stato 
ingaggiato il Dott. Martino Introna (Premio al Merito nella lotta alle leucemie 2006) 
come consulente che ci porterà al difficile accreditamento.  
Con il laboratorio Lanzani di Bergamo diretto dal Dott. Martino Introna, si creerà una 
stretta collaborazione in modo di creare un polo scientifico Brescia-Bergamo che 
eviti doppioni ed aumenti in maniera esponenziale la capacità di ricerca anche tramite 
lavori condivisi. 
Prevediamo l’inizio dei lavori per l’estate ed il Responsabile tecnico della 
realizzazione del Centro è lo Studio d’architettura Altieri. 
Il costo della struttura è stimato intorno al 1.800.000 euro. 
L’importo molto significativo è alla portata della nostra associazione che, grazie ad 
una attenta e trasparente gestione di bilancio e grazie al sostegno meraviglioso dei 
cittadini bresciani ed alla generosità dei nostri volontari, riuscirà a sostenerlo 
interamente.  
 

RAPPORTI 
 
 

“Si decide in fretta di essere amici, ma l’amicizia è un frutto che matura lentamente”. 
Aristotele 

 
Continua la fraterna amicizia con molte associazioni che condividono con noi i valori 
del volontariato e della solidarietà.  
L’AVIS Provinciale diretta dal Dott. G.Pietro Briola e le Avis comunali, sono i nostri 
principali interlocutori e con loro condividiamo la comune lotta alle malattie in difesa 
della vita. 
Grande è l’amicizia che ci lega da anni all’ANTO diretta da Antonio Scalvini  ed al 
SARC di Franco Capra. 
Un doveroso saluto ed un ringraziamento va rivolto alle associazioni che ci aiutano e 
sostengono in vario modo le nostre iniziative: gli Scout dell’AGESCI, i volontari 
della Croce Verde di Orzinuovi, l’Azione Cattolica, l’ABE,  il Direttivo Provinciale 
della FIPAV, il Direttivo del Volley Roncadelle e del Volley Palazzolo, la 
RosAssociati, i Padri Salesiani ed i padri Carmelitani, i nostri testimonial della 
Fraglia Vela Desenzano presieduta da Alfredo Lamperti e del Teatro Telaio (diretto 
da Maria Rauzi ed Angelo Pennacchio), il Gruppo aquilonistico bresciano. 
Un doveroso ringraziamento per la disponibilità e l’affetto che ci dimostrano va 
anche ai nostri testimonial Francesco Renga (creatore di SMAIL) ed Ambra 



Angiolini, Stefano Renga, Gianni Poli, Mauro Pelaschier e Stefano Rizzi, Daniela 
Abeni. 
A livello nazionale i rapporti sono buoni e vedono la mia persona in rappresentanza 
dell’AIL Brescia avere l’onore di partecipare al Consiglio d’Amministrazione 
Nazionale per il prossimo triennio in rappresentanza della Lombardia e nella Giunta 
Esecutiva Nazionale composta da soli cinque membri.  
Ciò comporta un ulteriore impegno con trasferte a Roma, ma credo che anche questo 
impegno sia utile ai pazienti. 
Questo è un riconoscimento alla nostra sezione ed alla sua straordinaria attività. 
Un sentito ringraziamento anche a Don Maurizio Funazzi Responsabile per la 
Pastorale della Salute che si è sempre mostrato attento e vicino ai nostri progetti. 
Un grazie sincero ai Sindaci, in particolare a Michele Orlando di Roncadelle, al 
Sindaco di Brescia Adriano Paroli, al Presidente della Provincia, ed ai numerosi 
Parroci che sostengono le nostre iniziative consentendoci di essere presenti sulle 
piazze e sui sagrati delle chiese. 
Grazie anche ai Direttori dei Centri Commerciali che ci ospitano offrendo ai loro 
clienti anche uno spazio solidale. 
Un particolare ringraziamento ai mezzi di comunicazione (giornali, radio e 
televisioni) che, in virtù della loro professionalità, ci aiutano a trasferire e far 
comprendere tutti i nostri progetti e tutti i nostri sforzi all’opinione pubblica. La loro 
attenzione e sensibilità è una ulteriore prova che dimostra quanto anche le notizie 
positive abbiano il loro giusto spazio nella cronaca. 
Come tradizione consegneremo al termine dei lavori assembleari copia delle relazioni 
ed il bilancio dell’associazione nel rispetto della trasparenza e nel rispetto di tutti quei 
cittadini che con le loro donazioni ci hanno aiutato a raggiungere questi traguardi. 
In conclusione vorrei salutare e ringraziare tutti i medici, infermieri e personale 
sanitario che giorno e notte sono vicini ai nostri ammalati, aiutandoli a vivere 
momenti difficili ed impegnativi, mantenendo sempre viva la speranza di guarire. 
In ultimo un grande abbraccio a tutti i volontari e amici dell’AIL che con il loro agire 
silenzioso e concreto hanno permesso e permetteranno la realizzazione dei nostri 
grandi progetti e rappresentano la migliore garanzia per l’associazione e per gli 
ammalati la certezza di non essere soli, ma di avere tanti amici che li 
accompagneranno nel difficile cammino che porta alla guarigione. 
 
 

“Il miglior medico è quello che con più abilità sa infondere la speranza” 
Samuel Taylor Coleridge 

 
 
 
Grazie a tutti voi! 


